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SABATO 31 Ore 18.30 Motta Battilana Romano 
S. Ignazio di 
Loyola 

Ore 19.00 7° Tagliaferro Gina - Zonin Marco e Michelazzo Umberto. 

Ore 19.00 Ann. Cracco Giampietro 
DOMENICA 01 Ore 08.00 Motta Anime. 

XVIII Dom 
T.O.B 

 
 

S. Alfonso M. 
De’ Liguori 

 

Ore 08.30 Def. Fam. Bianco Giuseppe e Maria - Morelli Franco e fam. Grotto 

Ore 08.30 Anime                                                                      (organista). 

Ore 09.30 Garbin Italo e Maria - Benini Natalina e Saugo Felice. 

Ore 10.30 Per tutta la comunità 

Ore 10.30 Motta Anime. 

Ore 10.30 Anime 
Ore 19.00 7° Bortolan Antonio - Ann. Duso Alexander Iadini 

Ore 19.00 7° Gaspari Eugenio. 
LUNEDI 02 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Eusebio da 
Vercelli 

Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 30° Giordan Dario 

MARTEDI 03 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Lidia Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Anime 

MERCOLEDI 04 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Giovanni 
Maria Vianney 

Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Zarantonello Pierangelo - Ann. Cortiana Giuseppe 

GIOVEDI 05 Ore 08.00 Motta Anime. 

Dedicazione 
Basilica di S. 
Maria Maggiore 

Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Per le vocazioni 

VENERDI 06 Ore 08.00 Motta Anime. 

Trasfigurazione 
di Gesù 

Ore 16.00 Anime. 

Ore 19.00 Anime 

SABATO 07 Ore 18.30 Motta Def. Fam. Garbin Vittorino, Paiusco Attilio e Nardon Bruno 

S. Gaetano 
Thiene 

Ore 19.00 Marzioli Nereo, Massimiliano e Antonia - Ann. Giuriato Pietro - 
Zaccaria Leonora e fam. Fortunato. 

Ore 19.00 Ann. Vigolo Giuseppe e Caterina. 
DOMENICA 08 Ore 08.00 Motta Feltre Rosa, Barbiero Giovanni Francesco 

XIX Dom 
T.O.B 

 
 

S. Domenico 
 

Ore 08.30 Ann. Fantelli Florindo e fam. Collicelli. 

Ore 08.30 Anime                                                                      (organista). 

Ore 09.30 Anime 

Ore 10.30 Per tutta la comunità 

Ore 10.30 Motta Anime. 

Ore 10.30 Anime 

Ore 19.00 Ann. Pertegato Domenico - Ann. Mecenero Cesarina e Alessandro 

Ore 19.00 30° Fanton Renato. 
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Il rapporto tra le letture di questa domenica è accentrato su temi esi-
stenziali che continuamente si ripropongono nella nostra storia di cre-
denti: si tratta della tensione tra libertà e schiavitù, tra sazietà fisica e 
fiducia nella Provvidenza. Molte volte preferiamo la “sicurezza” dei 
beni terreni al faticoso cammino della liberazione dalle varie forme di 
schiavitù; ne è esempio il testo della prima lettura sulla scontentezza e 
le esigenze sempre crescenti di un popolo che non è capace di affidarsi 
a Dio, e scambia il senso del dono con la durezza della pretesa. Mor-
morare contro Dio, dubitando della sua cura per il benessere totale 
dell’uomo, equivale a spezzare quel legame di fiducia di cui Israele ha 
fatto profonde e lunghe esperienze in tutto il cammino verso la Terra 
Promessa. Il popolo reclamava la mancanza di acqua, ed ecco scaturire 
l’acqua dalla roccia; si lamentava dell’assenza di pane, ed ecco scende-
re lieve il pane che Dio dona; si era stufato della monotonia della man-
na, ed ecco posarsi sull’accampamento quaglie in abbondanza, L’espe-
rienza del cibo, simboleggiato dal pane è ripresa anche nel capitolo 6 
del Vangelo di Giovanni. Qui al riconoscere e al nutrirsi del pane si af-
fianca un’altra opera, ugualmente importante e decisiva: il credere. 
Credere e cibarsi, nutrirsi del pane-parola è ciò che Gesù richiede per 
godere del dono della vita. Un’altra volta nel vangelo si presenta lo 
scandalo della fede, la richiesta di prove, l’autenticazione di Gesù e 
delle sue parole. È questa la strada attraverso cui nasce e matura l’uo-
mo nuovo, secondo il modello di Dio, affermato nella Lettera agli Efe-
sini.  
 
Preghiera 
Possiamo fare nostra una parte della preghiera di Tommaso Moro: 
“Signore, dammi un’anima che non conosca la noia, i brontolamenti, 
i sospiri, i lamenti, e non permettere che mi crucci eccessivamente 
per quella cosa troppo ingombrante che si chiama io”. 

Don Antonio Bergamo 
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Entrate Motta  Uscite Motta Dal 20/07 al 26/07 

  €          117,52  Acqua canonica 2 rata  €           49,33  

Candele luglio  €          158,85  Acqua chiesa e casa d comunità  €           19,05  

Un Pane per Amor di Dio  €            35,00  Acqua centro culturale  €             0,00   

    

Totale  €          311,37     €           68,38  

Sabato Ore 15.00 CONFESSIONI: Costabissara ore 15.30 - 16.30; e a MADDALENE dalle 
18.00 alle 19.00 

Domenica  Perdon d’Assisi 

Lunedì  Perdon d’Assisi 

Giovedì Ore 20.00 Fabbrega inizia la Novena per l’Assunta 

Sabato Ore 15.00 CONFESSIONI: Costabissara ore 15.30 - 16.30; e a MADDALENE dalle 
18.00 alle 19.00 

Domenica  Costabissara raccolta mensile caritas 

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 20/07 al 26/07 

Domenicali 25/07/2021  €          557,41  Vi acqua Centro Parrocchiale  €         146,75  

Candele  €          156,85  Periodici S Paolo Maggio  €           22,10  

Pro parrocchia  €            40,00  Pompa caldaia canonica  €         597,80  

Iscrizioni campi scuola  €          360,00      

    

Totale  €          987,31     €         116,27  

Entrate MADDALENE  Uscite MADDALENE Dal 20/07 al 26/07 

Domenicali 25/07/2021 €          174,20 Ceroni votivi €          231,00 

Candele €            31.20   

Funerale €            75,67   

Totale € 281,07  € 231,00 

CAMPI SCUOLA UP COSTABISSARA MOTTA MADDALENE 2021 

Si svolgeranno a Tonezza 
- Dal 18-25 luglio per la 1a e 2a media con 64 ragazzi 10 animatori 5 cuochi.  

Il campo è andato molto bene, non si è ammalato nessuno. Anche il tempo ha contribuito a 

un buon campo. 

Preghiamo anche per il prossimo campo. 
 

- Dal 25 luglio al 01 agosto 3a media e superiori con 31 ragazzi  

Anche questo campo è andato molto bene, abbiamo fatto 2 escursioni una al monte Cimone 

e una al Monte Spiz. Tanti bei giochi, animazione e anche un po’ di preghiera. 

Un Grazie agli animatori tutti vaccinati e alle super cuoche che ci han donato dei ottimi 

pranzi e cene. 
 

Maddalene i singoli gruppi organizzano alcune uscite in sostituzione dei campi scuola. 
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Pesca di Beneficenza Madonna delle Grazie 
Dal 01 maggio al 12 settembre 

Orario apertura: Giorni festivi  dalle 09.00 alle 11.00 

IL PERDONO D’ASSISI, COS’È E COME FUNZIONA 

Si tratta di un’indulgenza plenaria che può essere ottenuta in tutte le chiese 
parrocchiali e francescane dal mezzogiorno del 1º agosto alla mezzanotte del 2 
e tutti i giorni dell'anno visitando la Chiesa della Porziuncola di Assisi dove morì 
San Francesco. Il Poverello ottenne l'indulgenza da papa Onorio III il 2 agosto 1216 
dopo aver avuto un'apparizione presso la chiesetta 
A quali condizioni si può ottenere l'indulgenza? 
Per sé o per i propri defunti, con visita alla Porziuncola durante tutto l'anno, 
una sola volta al giorno, o visita alle chiese parrocchiali o francescane sparse 
nel mondo dal mezzogiorno del 1° agosto alla mezzanotte del 2 agosto di 
ogni anno. 
Confessione sacramentale, celebrata nel periodo che include gli otto giorni 
precedenti e successivi, partecipare alla Messa e alla Comunione eucaristica 
nello stesso arco di tempo indicato per la Confessione; 
Recita del Credo, il Padre Nostro, e una preghiera secondo le intenzioni del 
Papa. 

San Giovanni Maria Vianney (Curato d’Ars) 
 
Giovanni Maria Vianney nacque l'8 maggio 1786 a Dardilly, Lione, in Francia. Di 
famiglia contadina e privo della prima formazione. Desiderava ardentemente farsi 
sacerdote, ma ci volle tutta la tenacia dell'abbé Charles Balley, parroco di Ecully, 
presso Lione per riuscire a diventare sacerdote. Balley lo avviò al seminario, lo 
riaccolse quando venne sospeso dagli studi per incapacità, lo istruì e inviò nuova-
mente in seminario. Nell’agosto del 1815 fu ordinato per compassione, il suo vescovo 
disse infatti all’incirca: “Ha un buon cuore, ha fede, il resto lo farà il buon Dio”  
Giovanni Maria Vianney, appena prete, tornò a Ecully come vicario dell'abbé Bal-
ley. Alla morte di Balley, fu mandato ad Ars-en-Dombes, un borgo con meno di 
trecento abitanti. Una parrocchia dove nessun prete avrebbe voluto andare a fare il 
parroco. Il parroco precedente annotava che probabilmente gli abitanti di Ars, non 
hanno nemmeno l’anima visto la loro refrattarietà alla fede. 
Giovanni Maria Vianney, noto come il curato d'Ars, si dedicò all'evangelizzazione, 
attraverso l'esempio della sua bontà e carità. Ma fu sempre tormentato dal pensiero 
di non essere degno del suo compito. Aveva infatti una idea molto alta del sacerdo-
zio: «Oh! Che cosa grande è il sacerdozio! Il sacerdozio non lo si capirà bene che 
in cielo… Se lo si comprendesse sulla terra, si morrebbe, non di spavento, ma di 
amore!…». 
Trascorreva le giornate dedicandosi a celebrare la Messa e a confessare, senza ri-
sparmiarsi. Morì dopo una lunga febbre il 4 agosto del 1859. Papa Pio XI lo procla-
merà santo nel 1925. Così colui che fu cacciato dal seminario perché troppo igno-
rante, verrà indicato modello e patrono dei parroci.  


